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TS DAX 1: in fondo alla pagina la descrizione 

 

C’è molto stupore tra gli economisti riguardo al dato sul Pil italiano, che non ha rispettato in negativo le 

previsioni formulate attraverso i dati sulla fiducia delle imprese.  

Per capire ciò è illuminante la dichiarazione di Stefania Tomasini di Prometeia: “potrebbe esserci una 

diversità di valutazioni tra le imprese di dimensioni maggiori, che esportano bene e rispondono in modo 

abbastanza ottimistico nelle survey e le piccole aziende, che non compaiono nei sondaggi, ma che sono alle 

prese con una domanda interna che non accenna a muoversi”.  

Il problema è che il tessuto vitale del nostro Paese è composto da piccole e medie imprese. Quindi viene da 

pensare certe volte a cosa possano servire tali sondaggi se riguardano solo una minima parte dell’economia 

complessiva.  

Gli ottimisti tuttavia sostengono che prima o dopo questo miglioramento di aspettative che interessa le 

grandi aziende influenzerà anche il resto. Chissà, forse avranno anche ragione, ma immaginatevi  voi quali 

sarebbero le reazioni dei mercati se non ci fossero queste valutazioni ottimistiche.  

La realtà dei fatti è che l’Italia è affossata da zavorre importanti, quali, la pressione fiscale e il credito 

bancario, che oltre a contrarsi, è costretto ad applicare tassi reali molto elevati, affossando la competitività 

delle imprese. In sostanza abbiamo un avvitamento preoccupante verso uno scenario di deflazione.  
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PIL ITALIANO 

 

E’ evidente come la curva discendente sia iniziata con la cura del professor Monti per poi chiudersi a fine 

del 2013. Pertanto, per coloro che studiano le dinamiche delle curve era pressoché scontato assistere ad 

una timida ripresa verso l’alto, iniziando così una fase più virtuosa utile a risollevare il Paese. Il fatto che 

questo non stia accadendo è motivo di preoccupazione, in quanto come accennato precedentemente i 

pericoli deflattivi rischiano di risucchiarci nell’incubo di qualche anno fa.  

Tuttavia non voglio gettare benzina sul fuoco questa volta. Alcune variabili indicano che il secondo 

trimestre dovrebbe ridare un po’ di luce per l’Italia. L’unico problema, caso mai sarà il non ripagare le 

attese iniziali sulla crescita indicate da Fmi e Governo, che si attestavano intorno all’1%, sulla base delle 

quali vengono formulati gli obiettivi programmatici.  

Le variabili a favore di una ripresa si possono intuire in una ripresa lieve dell’inflazione ad Aprile in 

particolare quella core.  
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INFLAZIONE CORE 

 

Ovviamente non ci troviamo difronte ad un’accelerazione importante, ma nemmeno ad un proseguimento 

della fase depressiva. 

IMPORT 
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TRADE BALANCE 

 

Anche il livello delle voci che compongono la bilancia commerciale accennano ad una ripresa nel secondo 

trimestre. Ci sono pertanto buoni motivi per pensare ad un galleggiamento della nostra economia. Da non 

confondere con una situazione espansiva ben strutturata.  

Del resto l’Italia sta dimostrando di essere uno dei paesi maggiormente vulnerabili ad eventuali venti 

contrari che potrebbero arriva dall’Europa dell’Est o dalle stesse elezioni del 25 Maggio che vedranno una 

crescita esponenziale delle forza ostili all’Ue.  

Pertanto non mi aspetto nei prossimi giorni un proseguimento della fase negativa del mercato azionario. 

Del resto fin che Mario non la separi, l’Italia è destinata ad essere ben pilotata dalla Bce. 
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Quello che abbiamo visto nella settimana scorsa è una piccola caramella amara, che sottolinea piccoli passi 

degli investitori internazionali verso mete più redditizie e promettenti.  

FTSEMIB 

 

Circa un mese fa quando avvisai anche sul blog che avevamo raggiunto un obiettivo importante a quota 

22000 che monitoravo da mesi e mesi, un lettore mi disse in un commento:  “come è possibile che sia 

attendibile. Le grandi banche d‘affari sono ben più lungimiranti delle tue analisi e per questo non credo che 

avrai ragione”. Ovviamente non ricordo perfettamente le parole, ma il senso era questo.  

Credo che il grafico sopra parli da solo. Ogni commento è superfluo. Almeno il sottoscritto crede in 

qualcosa che ha studiato e approfondito negli anni. Altri invece guardano numeri, performance, commenti 

del sentito dire, upgrade, downgrade, ma fondamentalmente non credono in un xxxxx. E alla lunga perdono 

soldi senza accorgersene. Amen 

Mi raccomando voi che leggete. Credete in qualcosa che vi possa indirizzare nella strada giusta, altrimenti i 

mercati saranno destinati a prosciugarvi tutti i vostri risparmi, visto che si stanno facendo sempre più 

difficili.  

E anche questa volta dell’Italia ho parlato anche troppo. 
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Passiamo ad altro di più gradevole. 

INDIA 

 

 A proposito di chi non studia e non crede a una mazza. Se fino a una settimana fa dicevi emergenti ti 

condannavano nel cerchio infernale dei maghi e degli indovini. 

Sia in questo sito che sul blog, quando abbiamo parlato di emergenti ci siamo ben documentati 

riportandovi quali fossero le cause che porteranno a macro trend sicuramente più interessanti della bisca a 

noi vicina. In particolar modo siamo stati attenti alla crescita demografica e alla sostenibilità dei conti 

pubblici oltre che alle risorse in campo.  

Finalmente l’India dopo 60 anni di politiche poco lungimiranti, può iniziare a sperare con la vittoria di Modi, 

che ha amministrato benissimo il proprio Stato di appartenenza rendendolo un esempio per l’intero Paese. 

La vittoria schiacciante non era prevista e il balzo dell’indice Sensex è stato evidente dal grafico (etf indi). Si 

sono quindi create delle forti aspettative, destinate a cambiare il quadro nel lungo periodo.  

Come possiamo vedere dall’etf descritto esistono importanti resistenze tra quota 11,50 e 11,85, ma la 

liquidità, salvo eventi geopolitici di forte peso, è destinata ad affluire nel lungo periodo. 
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ANALISI QUANTITATIVA 

I MIGLIORI ETF 

 

I PEGGIORI ETF 
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I SETTORI 

 

Food & Beverage al primo posto. Il quadro sembra iniziare a delinearsi. Scende all’ultimo posto il settore 

assicurativo. Da un lato i tassi a zero favoriscono settori quali l’alimentare e quello delle telecomunicazioni, 

mentre per bancari e assicurativi i margini si assottigliano pericolosamente. Provate a farvi fare il 

preventivo di una polizza vita? Le banche dal canto suo, se dobbiamo risollevare l’economia, saranno 

destinate ad applicare tassi reali sempre più bassi, mentre sui bond presenti nei loro portafogli non c’è più 

trippa per gatti.  
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VALUTE 

 

Si rafforza ulteriormente il Dollaro Usa, australiano e neozelandese. Che dire? Sull’Australia c’ho dedicato 

pure una View settimanale intera. Cosa altro devo dire? Vi devo parlare di India o Indonesia? Già fatto. 

Adesso tocca a voi farci buona pubblicità. Grazie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
www.moneyriskanalysis.com 

 
 

 

10 

 

TRADING SYSTEM 

 

Ed ecco qua il trading system. Questa settimana guardiamo quello relativo al DAX 1.  

Qui sotto viene riportata l’analisi con tutti i dati necessari per valutarne la sua affidabilità nel lungo periodo.  

Il time-frame di questo trading system è orario, ma non ha un’azione stressante, in quanto la media per 

operazione giornaliera è inferiore a 1. A differenza di molti che vendono fumo facendo ingrassare il vostro 

broker.  

Chi fosse interessato per approfondire è pregato di scrivere una mail. Grazie.  

 

Buon proseguimento e attendo vostri chiarimenti in merito.  

 

 

La performance del passato non è indicativa di uguali rendimenti nel futuro. Questo report non 

rappresenta una sollecitazione a comprare quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento 

finanziario, né un servizio di consulenza, ma solo un servizio di elaborazione ed analisi di dati storici di 

strumenti finanziari. 
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